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Comunicato Ufficiale n° 327 CSAT 16 del 28 gennaio 2025
CORTE  SPORTIVA  DI  APPELLO TERRITORIALE
COMUNICAZIONE 

Si ricorda alle Società interessate che tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S. (ivi compresi preannuncio dei reclami e dei ricorsi, ed i successivi motivi), devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC), ai sensi dell’art. 53 C.G.S., esclusivamente al seguente recapito   della Corte Sportiva di Appello Territoriale:

PEC: cortesportivaappello@lndsicilia.legalmail.it
Si ricorda che le decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale sono decise in camera di consiglio non partecipata, a meno di esplicita richiesta ad intervenire formulata nel reclamo o nelle controdeduzioni (art. 77 co. 4 C.G.S.). In ogni caso é obbligo della Corte Sportiva di Appello di comunicare alle parti la data della riunione in cui sarà assunta la decisione. 
Nel qual caso, trattandosi di atto dovuto, la comunicazione di avviso della data in cui sarà assunta la decisione, vale anche come convocazione della parte richiedente senza necessità di ulteriore specificazione.

Decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale

APPELLI
Riunione del giorno 28 gennaio 2025
Presenzia alla riunione il rappresentante AIA AB sig. Giuseppe La Cara

Procedimento n.92/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta 

Componente Avv. Felice Luigi Crosta 
Componente Avv. Antonino Giannotta – relatore
Componente Dott. Roberto Rotolo f.f. di segretario 

SSD Kamarat 1972 (AG) avverso la squalifica per quattro gare effettive del calciatore sig. Carioto Davide Salvatore
Campionato promozione, gir. C,  gara - SSD Kamarat -  A.S.D. Polisportiva Nicosia. 

C.U. n.290 del 9/01/2025.
Con appello ritualmente e tempestivamente inviato l’S.S.D. Kamarat 1972 impugna le sanzioni indicate in epigrafe sostenendo “quando le squadre si apprestavano a rientrare negli spogliatoi, giunti nei pressi di questi, il giocatore avversario Palestini a gioco fermo, proferiva frasi offensive all’indirizzo del Carioto il quale reagiva ponendo in essere l’azione sanzionata.

La Corte Sportiva d’Appello Territoriale, nel merito, esaminati gli atti ed in particolare il referto di gara, che ai sensi dell’art. 35 comma 1.1 del C.G.S., costituisce piena prova circa i comportamenti dei tesserati in occasione di una gara, rileva come dallo stesso emerga che al termine del primo tempo, nello spazio antistante gli spogliatoi il calciatore n.9 del Kamarat (Carioto Davide) colpiva con un violento schiaffo a mano aperta al collo il calciatore avversario n.16  (Palestini Joaquin), lo stesso si girava e reagiva colpendo con un violento schiaffo a mano aperta sul volto il giocatore n.9 del Kamarat.

La Corte rileva come la ricorrente non adduca alcun elemento atto a provare che il proprio tesserato abbia colpito il calciatore avversario reagendo ad una provocazione dello stesso; al contrario dal referto risulta che il Carioto abbia colpito il giocatore avversario per primo, ponendo dunque in essere una condotta attiva, intenzionale, gratuita e non di mera reazione, non essendovi alcuna evidenza di una provocazione del calciatore Palestini o altra circostanza attenuante.  

Non vi è poi alcun dubbio sulla natura di condotta violenta degli atti posti in essere dal Carioto qualificabili come azione impetuosa ed incontrollata connotata da intenzionalità e volontarietà miranti a produrre danni da lesioni personali..." (V. per tutti Corte Sportiva Appello Sez. Un. in CU n.114 (CSA del 3/17). Per quanto attiene alla particolare gravità della condotta la stessa non può essere derubricata a violenza semplice in considerazione della lieve entità delle lesioni ma deve essere apprezzata in ragione dei suoi elementi costitutivi, ossia l’elemento soggettivo (intenzionalità) ed oggettivo (pericolo all’incolumità del calciatore aggredito tenuto conto delle circostanze di tempo e luogo), mentre l’entità delle lesioni rileva solo ai fini della concreta graduazione delle sanzioni. Nel caso in oggetto, pur esistendo l’intenzionalità, l’assenza dell’elemento oggettivo, non ritenendo invero sussistere un evidente pericolo all’incolumità del calciatore aggredito, nonché la mancanza di evidenze circa la gravità delle lesioni, postulano una rimodulazione delle sanzioni irrogate dal Giudice Sportivo Territoriale nei limiti del minimo edittale escludendo la particolare gravità della condotta, così come in dispositivo

P.Q.M.
La Corte Sportiva di Appello Territoriale in accoglimento del proposto gravame, ridetermina in tre gare effettive la squalifica per il calciatore Carioto Davide Salvatore e per l’effetto dispone non addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva.

          Il relatore                                                                                                          Il Presidente 

Avv. Antonino Giannotta                                                                                      Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n.93/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta 

Componente Avv. Felice Luigi Crosta 
Componente Avv. Antonino Giannotta – relatore

Componente Dott. Roberto Rotolo f.f. di segretario 

A.S.D. Calcio Furci (ME) avverso espulsione con squalifica per quattro gare effettive del calciatore sig. Cantarella Salvatore.
Campionato 1^ cat., gir. D, gara A.S.D. Calcio Furci -  A.S.D. Calcio Rometta Marea del 04/01/2025. 

C.U. n.290 del 9/01/2025.
Con appello ritualmente e tempestivamente inviato l’A.S.D. Calcio Furci impugna le sanzioni indicate in epigrafe sostenendo, pur senza contestare la circostanza, che l’art 36 C.G.S. preveda in tali casi la sanzione della squalifica solo per due giornate o a tempo indeterminato, chiedendo così l’adeguamento della sanzione inflitta a quanto effettivamente codificato dal citato articolo. 

La Corte Sportiva d’Appello Territoriale, nel merito, esaminati gli atti ed in particolare il referto di gara, che ai sensi dell’art. 61 comma 1 del C.G.S., costituisce piena prova circa i comportamenti dei tesserati in occasione di una gara, rileva come l'arbitro, al 27’ del primo tempo espelleva il calciatore Cantarella Salvatore perché “mi ha insultato dicendomi testualmente “che testa di minchia””. Tale circostanza va ricondotta alla fattispecie descritta dall’art. 36 C.G.S. che regola non solo le ipotesi di condotte ingiuriose in senso stretto (quali offese verbali lesive dell’onore, decoro e dignità della persona), o irriguardose - di cui ai commi 1 lett a), bensì anche le condotte gravemente irriguardose che concretizzano in un contatto fisico, di cui al comma 1 lett b) che, secondo la giurisprudenza penale, si configurano allorquando siano posti in essere comportamenti materiali i quali, tuttavia, spiegando una violenza di entità inavvertibile e simbolica, costituiscono una manifestazione di disprezzo nei confronti di colui al quale sono diretti – essendo ciò indice dell’esclusivo proposito di arrecare sofferenza morale o disprezzo (Cassazione penale, n. 27737/2019; n. 12674/2010; n. 1801/1985), che per la natura, le modalità e la tenuità CRL 411 LND/3 dell’azione, non presentino i caratteri della violenza in senso stretto (Corte Spor. App. n.204/2020), profilandosi quali esternazioni di gesti di protesta e/o sprezzanti, equiparabili ad una grave offesa con contatto fisico.

Ciò premesso il reclamo risulta infondato in quanto la sanzione così come irrogata dal GST è congrua e non suscettibile della benché rideterminazione in melius essendo stata irrogata nel minimo edittale previsto dal comma 1 lett. a) dell’art. 36 C.G.S.

P.Q.M.
La Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta il proposto reclamo e per l’effetto dispone incamerarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva versato in atti.

          Il relatore                                                                                                  Il Presidente 

Avv. Antonino Giannotta                                                                              Avv. Ludovico La Grutta
Procedimento 96/A

A.P.D. LAGOREAL 1981 (CL) – preannuncio reclamo.

Campionato 2^ Categoria, girone “G”, gara Real Gela – A.P.D. Lagoreal 1981 del 04/01/2025.

C.U. 290 del 04/01/2025.

La società A.P.D. Lagoreal 1981 con Pec del 09/01/2025 aveva preannunciato ricorso avverso la squalifica per quattro gare a carico del proprio tesserato Di Maria Gaetano, pubblicata sul Comunicato Ufficiale 290 del 09/01/2025.

Tuttavia la reclamante non ha depositato nei termini di cui al comma 3 dell’articolo 76 C.G.S. i motivi del reclamo, motivo per cui questa Corte Sportiva non è tenuta a pronunciare.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara improcedibile il gravame e dispone, ai sensi del comma 2 dell’articolo 48 C.G.S., l’addebito del contributo di accesso alla Giustizia Sportiva, non versato, pari a € 130,00=
                                                                                                                       Il Presidente relatore      

                                                                                                                                     Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n.101/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta 

Componente Avv. Felice Luigi Crosta 
Componente Avv. Antonino Giannotta – relatore

Componente Dott. Roberto Rotolo f.f. di segretario 

A.S.D. Calcio Furci (ME) avverso squalifica per quattro gare effettive del calciatore sig. Konate Kalifa.
Campionato 1^ cat., gir. D, gara A.S.D. Calcio Furci - A.S.D. Calcio Rometta Marea del 04/01/2025. 

C.U. n.290 del 9/01/2025.
Con appello ritualmente e tempestivamente inviato l’A.S.D. Calcio Furci  impugna le sanzioni indicate in epigrafe sostenendo, in buona sintesi, che la decisione del direttore di gare sia erroneamente motivata perché fondata su circostanze non corrispondenti alla realtà  dei fatti e per ciò, altamente lesiva dell’immagine della reclamante; invero, al momento dell’episodio, il calciatore sanzionato sarebbe stato in possesso di palla ed avrebbe colpito l’avversario solo nel tentativo di svincolarsi da un falloso strattonamento dello stesso, per come potrebbe essere confermato, secondo la tesi difensiva, da chiunque abbia assistito alla gare e dalle immagini video e fotografiche, non allegate perché “non utilizzabili da regolamento”. Conclude la reclamante con la richiesta di revisione della misura disciplinare ai sensi dell’art 38 C.G.S. stante l’involontarietà del gesto priva di alcuna condotta violenta.

La Corte Sportiva d’Appello Territoriale, nel merito, esaminati gli atti ed in particolare il referto di gara, che ai sensi dell’art. 35 comma 1.1 del C.G.S., costituisce piena prova circa i comportamenti dei tesserati in occasione di una gara, rileva come l'arbitro, al 22’ del primo tempo espelleva il calciatore Konate Kalifa perché “a palla lontana dà una gomitata in faccia al calciatore avversario”. 
La Corte rileva come la reclamante non adduca alcun elemento a supporto della propria ricostruzione dei fatti, invero, sebbene affermi che le circostanze siano confermabili “da chiunque abbia assistito alla gara”, poi non produce alcuna prova limitandosi solo a citare genericamente “le varie emittenti” in possesso di immagini video e fotografiche ed escludendo così in radice la possibilità di un vaglio circa l’ammissibilità delle stesse.  

D'altra parte non vi è alcun dubbio sulla natura di condotta violenta degli atti posti in essere dal tesserato sanzionato, delineabile, secondo la giurisprudenza, come "azione impetuosa ed incontrollata connotata da intenzionalità e volontarietà miranti a produrre danni da lesioni personali..." (V. per tutti Corte Sportiva Appello Sez. Un. in CU n.114 (CSA del 3/17) ma non anche della "particolare gravità" di cui all'art 19 C.G.S., in assenza di evidenze in tal senso.

Sotto questo profilo il gravame risulta fondato, ragion per cui si ritiene di dovere rideterminare in termini più equi le sanzioni irrogate dal Giudice Sportivo Territoriale a carico del calciatore Konate Kalifa così come in dispositivo.
P.Q.M.
La Corte Sportiva di Appello Territoriale in accoglimento del proposto gravame, ridetermina in tre gare effettive la squalifica per il calciatore Konate Kalifa; conseguentemente si dispone la restituzione della tassa reclamo.

          Il relatore                                                                                                          Il Presidente 

Avv. Antonino Giannotta                                                                                      Avv. Ludovico La Grutta
Procedimento n.104/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta 

Componente Avv. Felice Luigi Crosta – relatore

Componente Avv. Antonino Giannotta

Componente Dott. Roberto Rotolo f.f. di segretario 

A.S.D. HOLIMPIA SIRACUSA (SR) avverso squalifica per quattro gare effettive del calciatore Sparagnini Michael
Campionato C5 Serie C1, Gir. B, gara: Viagrande Sicilgrassi - Holimpia Siracusa del 11.01.2025.

Comunicato Ufficiale n. 299 del 14.01.2025

Con tempestivo invio di preannuncio di reclamo del 14.01.2025 e successivo invio, nei termini, dei motivi, la A.S.D. Holimpia Siracusa, in persona del suo Presidente pro tempore, ha impugnato la sanzione indicata in epigrafe irrogata dal GST al calciatore sig. Sparagnini Michael chiedendo di ridurre la squalifica indicata in epigrafe in misura equamente rapportata all’effettiva gravità dei fatti

in esame tenuto anche conto delle attenuanti previste dall'art.13, comma 1 lett. a) del C.G.S.

Sostiene in sostanza la reclamante che in assenza di alcun segno di riconoscimento del Commissario di campo il suo comportamento nei confronti di quest'ultimo che gli intimava di rientrare negli spogliatoi non può configurare quella condotta ingiuriosa o irriguardosa sanzionata dall'art. 36, comma 1 lett. a) del C.G.S.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale letti gli atti di gara, che ai sensi del comma 1 dell'art. 61 del C.G.S. fanno piena prova circa i fatti accaduti e il comportamento di tesserati in occasione dello svolgimento delle gare, rileva che, come si evince dal rapporto del Commissario di campo, a fine gara, uno spettatore faceva irruzione sul terreno di gioco insultando i giocatori della società ospite, ma veniva immediatamente bloccato dai dirigenti della società Viagrande. In tale frangente mentre gli arbitri invitavano tutti i giocatori ad un immediato rientro negli spogliatoi il n.8 della società Holimpia Siracusa, sig. Sparagnini Michael, si attardava sul terreno di gioco sicché il Commissario di campo lo invitava “in modo educato e gentile” a prendere anche lui la via degli spogliatoi; di contro il giocatore “in modo maleducato e poco consono” lo insultava “con parole offensive” (riportate nel reclamo presentato)  e rientrava negli spogliatoi solo dopo l'intervento dei suoi dirigenti.

Alla luce di quanto asserito a sua difesa dalla Società appellante e dalla ricostruzione desumibile dagli atti di gara, appare indubbio che la condotta attribuita al calciatore sig. Sparagnini Michael integri pienamente la condotta “ingiuriosa o irriguardosa” sanzionata dall'art. 36, comma 1 lett. a), del C.G.S. vigente con quattro giornate di squalifica.

E' appena il caso di sottolineare che in questo giudizio non sono ammesse prove testimoniali e che non ricorrono i presupposti di cui all'art.13, comma 1 lett. a), del C.G.S.

Ciò precisato si ritiene non sussistano validi motivi per riformare la sanzione della squalifica inflitta al giocatore sig. Sparagnini Michael in primo grado, essendo stata determinata nel minimo edittale.
P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale conferma la decisione del Giudice di primo grado. Con addebito del contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00), non versato.

         Il relatore                                                                                                         Il Presidente

Avv. Felice Luigi Crosta                                                                                    Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n.105/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore
Componente Avv. Felice Luigi Crosta 
Componente Avv. Antonino Giannotta

Componente Dott. Roberto Rotolo f.f. di segretario 

A.S.D. FC BELPASSO 2014 (CT) Avverso squalifica per quattro gare a carico del calciatore sig. Gallo Agostino.

Campionato Promozione Girone “C” Gara: RSC Riposto – FC Belpasso del 05.01.2025 – C.U. n. 290 del 09.01.2025.

Con reclamo inviato a mezzo pec del 16.01.2025 l’A.S.D. FC Belpasso, in persona del suo Presidente pro tempore, impugna la decisione assunta dal GST, come in epigrafe riportata e ne chiede in via principale l’annullamento e in via subordinata una rideterminazione in melius.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale preliminarmente rileva l’inammissibilità del reclamo per essere stato proposto oltre i termini procedurali previsti dall’art. 76 C.G.S. il quale impone che il reclamo deve essere preannunciato entro il termine perentorio di due giorni dalla pubblicazione del C.U. riportante la sanzione che si intende impugnare mentre i motivi di reclamo devono essere depositati entro i termini di giorni cinque dalla pubblicazione del medesimo C.U.

L’acclarata inammissibilità preclude qualsiasi esame di merito.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara inammissibile il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00) non versato

                                                                                                                               Il Presidente relatore
                                                                                                                             Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n.106/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta 

Componente Avv. Felice Luigi Crosta – relatore

Componente Avv. Antonino Giannotta

Componente Dott. Roberto Rotolo f.f. di segretario 

A.S.D. TIEFFE CLUB (PA) avverso squalifica per tre gare effettive del calciatore Fava Fabrizio
Campionato Elite Under 15 Girone A, gara: Calcio Sicilia- Tieffe club del 11.01.2025

Comunicato Ufficiale 299 del 14.01.2025

Con tempestivo invio di preannuncio di reclamo del 14.01.2025 e successivo invio, nei termini,

dei motivi, la A.S.D. Tieffe Club, in persona del suo Presidente pro tempore, ha impugnato la sanzione indicata in epigrafe irrogata dal GST al calciatore sig. Fava Fabrizio chiedendo di ridurre la squalifica indicata in epigrafe in misura equamente rapportata al comportamento del proprio giocatore all’effettiva gravità dei fatti.

Sostiene infatti la ricorrente che il suo giocatore avrebbe reagito “impulsivamente ad un pestone di un avversario” con un altro “pestone” e che l'arbitro lo avrebbe espulso senza adottare alcun provvedimento nei confronti dell'altro giocatore, mostrando il cartellino rosso, mentre alla richiesta di chiarimenti da parte dell'espulso avrebbe chiarito che il provvedimento di espulsione era stato adottato per doppia ammonizione; anche se, rileva la reclamante, il direttore di gara non aveva mostrato il cartellino giallo.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale letti gli atti di gara, che ai sensi del comma 1 dell' art. art. 61 del C.G.S. fanno piena prova circa i fatti accaduti e il comportamento di tesserati in occasione dello svolgimento delle gare, rileva che, al 23° minuto del 2° tempo regolamentare, il direttore di gara espelleva il giocatore Fava Fabrizio perchè, “ha colpito, durante lo svolgimento di un calcio di punizione, un avversario con un calcio non violento ma evidente all'altezza del polpaccio”.

In ragione di quanto sopra la tesi difensiva della reclamante non trova riscontro negli atti ufficiali di gara, dai quali emerge che si è trattato di una espulsione diretta e non per doppia ammonizione, per cui la sanzione così come irrogata dal giudice di prime cure è congrua e non suscettibile della benché minima riduzione in ragione del fatto che la squalifica è stata applicata nel minimo edittale previsto dall’art. 38  C.G.S. e pertanto deve essere confermata, non trovando nemmeno applicazione quanto previsto dall'art. 13, comma 1 lett. a) del C.G.S.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale conferma la decisione del Giudice di primo grado. Con addebito del contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 62,00), non versato.

          Il relatore                                                                                                          Il Presidente 

Avv. Felice Luigi Crosta                                                                                       Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n.108/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta 

Componente Avv. Felice Luigi Crosta – relatore

Componente Avv. Antonino Giannotta

Componente Dott. Roberto Rotolo f.f. di segretario 

A.S.D. AGIRA (EN) avverso inibizione fino al 15.03.2025 del dirigente accompagnatore sig. MILLAURO LUCA

Campionato 3^ Categoria Enna Girone A, gara: Calcio Virtus Leonforte – A.S.D. Agira U21 del 11.01.2025

Comunicato Ufficiale n. 36 della Delegazione di Enna del 14.01.2025

Con tempestivo invio di preannuncio di reclamo del 15.01.2025 e successivo invio, nei termini, dei motivi, la A.S.D. Agira, in persona del suo Presidente pro tempore, ha impugnato la sanzione indicata in epigrafe irrogata dal GST al dirigente sig. Millauro Luca chiedendo di ridurre la squalifica indicata in epigrafe in misura equamente rapportata al comportamento del proprio dirigente all’effettiva gravità dei fatti.

Sostiene infatti la ricorrente che il dirigente sanzionato, “regolarmente indicato in distinta” pur protestando per alcune decisioni arbitrali usava toni che “sebbene alterati non erano minacciosi e comunque non hanno creato problemi alla continuazione della gara”

La Corte Sportiva di Appello Territoriale letti gli atti di gara, che ai sensi del comma 1 dell' art.  61 del C.G.S. fanno piena prova circa i fatti accaduti e il comportamento di tesserati in occasione dello svolgimento delle gare, rileva che, secondo quanto riportato nel referto arbitrale, “un soggetto appartenete alla società Agira non iscritto in distinta ma identificabile nel sig. Millauro Luca si rivolgeva “con tono minaccioso e di sfida” nei confronti del direttore di gara entrando in campo e “creando disordine con i membri della panchina avversaria”.

In ragione di quanto sopra la tesi difensiva della reclamante non trova riscontro negli atti ufficiali di gara, per cui la sanzione così come irrogata dal giudice di prime cure è congrua e non suscettibile della benché minima riduzione.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale respinge il proposto reclamo e per l'effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00), non versato.

              Il relatore                                                                                       Il Presidente

      Avv. Felice Luigi Crosta                                                                 Avv. Ludovico La Grutta

Corte Sportiva di Appello Territoriale

Il Presidente

Avv. Ludovico La Grutta
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